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Presa d i , posizione dei sindacati 

La lezione dell'Unidal 
deve imporre una svolta 
nelle scelte pubbliche 

.. Rivendicata una soluzione unitaria dell'intervento per sviluppare 
la produzione e garantire l'occupazione - Iniziativa dei dirigenti 

ROMA — Una bandiera ita
liana con al centro un pa
nettone come emblema della 
Repubblica. La vignetta, pub
blicata da un quotidiano del
la capitale, è indubbiamen
te efficace, ma — dicono al
la Federazione lavoratori ali
mentaristi — sono sbagliati 
i tempi di pubblicazione. Quel
la vignetta calzava bene con 
tutte le ultime operazioni fi
nanziarie dell'Unidal: non è 
forse questo il vero « Ente 
dei panettoni di Stato» inca
pace di fare una politica in
dustriale diversificata? 

Nella polemica sviluppatasi 
in questi giorni attorno alle 
proposte dei sindacati, infat
ti, si ignora un dato di fon
do: le pesanti responsabilità 
dej dirigenti dell'Unidal. del
la SME (la finanziaria che 
ha operato l'unificazione del
la Motta e dell'Alemagna ap
punto nell'Unidal), e dell'IRl 
che — come aveva documen
tato nei giorni scorsi il coor
dinamento sindacale del set
tore alimentare pubblico — 
hanno costantemente violato 
Impegni assunti anche in se
de di governo. 

Vi sono state denunce e 
proteste sulla gestione azien
dale allo stesso interno dell' 
Unidal e della SME, tanto 
che numerosi dirigenti sono 
stati indotti a rassegnare le 
dimissioni per non essere 
coinvolti in scelte e decisioni 
assunte sulle loro teste, pro
vocando quel terremoto ai 
vertici che ha portato all'im
mediata nomina di un nuovo 
amministratore delegato all' 
Unidal. di un nuovo presiden
te e di nuovo amministrato
re delegato alla SME col pre
ciso compito di portare in 
porto la manovra rli smobilita
zione. . 

La proposta di mettere in 
liquidazione l'Unidal. che stan
do ai disegni dell'IRl com
porterebbe lo smembramento 
delle attività produttive, ha 
prima fatto gridare allo scan
dalo; poi, quando i sinda
cati hanno posto il problema 
di sciogliere, prima di ogni 
decisione ufficiale (l'assem
blea straordinaria degli azio
nisti si riunirà il 23 settem
bre), i nodi di fondo delle 
vicende finanziarie e produt
tive della società e delle pro
spettive future, si è assistito 
a una vera e propria levata 
di scudi, ammantando il di
simpegno col discorso della 
tutela delle libertà di merca
to dei privati, come se l'in
tera politica portata avanti 
finora dalla SME non fosse 
stata ispirata da criteri mera
mente privatistici. 

Proprio dall'esigenza prio
ritaria di collegare l'attività 
produttiva delle aziende pub
bliche alle risorse agricole del 
Paese, muove la proposta dei 
sindacati di procedere al rior
dino e al riassetto della pre
senza nel settore delle Parte
cipazioni statali attraverso 
una soluzione unitaria che 
sviluppi al massimo le attività 
produttive del settore alimen
tare e abbia alla base la di
fesa - dell'occupazione. « ìn 
questo quadro — precisa urta 
nota della Federazione lavo
ratori alimentaristi — ranno 
respinte tutte le ipotesi di 
riprivatizzazione o di disarti-
colazioni delle aziende a par
tecipazioni statali o di scor

pori che preludano a tali sboc
chi anche attraverso la co
stituzione di nuove società o 
finanziarie che tendano ad 
isolare il problema Unidal dal 
contesto complessivo della 
presenza pubblica nel setto
re alimentare ». >~~ - * 
• La segreteria della FILIA 

riafferma, altresì, la dispo
nibilità, € nell'ambito dì un 
piano • di ristrutturazione e 
di riconversione e di svilup
po del Mezzogiorno, da in
quadrare nel piano agricolo-
alimentare », a discutere i pro
blemi dell'Unidal « contrattan
do l'utilizzo della manodopera 
al Nord anche attraverso la 
contemporanea viabilità in
terna ed esterna ». 

Il repubblicano Compagna 
in un articolo che esce oggi 
sul quotidiano del suo partito 
teme un « Egam alimentare » 
in quanto — afferma — non 
è possibile realizzare econo
mie di scala o altri vantaggi, 
tenuto conto dell'esperienza 
compiuta dalle aziende ali
mentari acquisite negli anni 
scorsi dall'IRl ». A questo 
proposito Compagna aggiunge 
che «le bandiere dell'Efim» 
non hanno dato prova «di 
saper fare meglio dell'IRl e 
della SME ». Ma proprio le 

esperienze compiute finora 
vengono messe in discussione 
mentre si chiede che l'intero 
comparto alimentare delle 
Partecipazioni statali sia in
teressato ad un concreto pia
no di risanamento e diversi
ficazione produttiva che im
prima una svolta nella politi
ca portata avanti finora. Tan
to più che le condizioni esi
stono, se è vero, come è ve
ro. che i marchi-delle aziende 
pubbliche sono tra i più quo
tati d'Europa, che si produce 
meno di quanto si riesca a 
vendere all'estero, che c'è la 
concreta possibilità di realiz
zare. attraverso una politica 
agro-alimentare, una linea di 
produzione che va dalle cam
pagne di banchi dei negozi. 

D'altro canto le proposte 
sindacali sono esaminate con 
attenzione dai dirigenti della 
Unidal, gli stessi che hanno 
contestato le scelte dell'IRl, 
i quali illustreranno alla stam
pa un proprio piano di risa
namento della società giove-
di prossimo, in coincidenza 
con la manifestazione promos
sa dai sindacati a Milano. 
maniale. 

p . C. 

Il deficit della nostra bilancia si ridurrebbe in cinque anni di 1.000 miliardi 
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Marcora presenta le «indicazioni 
per un piano agricolo-alimentare» 

*t> />•.", 

Il ministro propone un ampio dibattito ed un convegno - Gli obiettivi generali e di settore - Ope
rativo sino al 1981 - Il costo per lo Stato sarà di 9.400 miliardi di lire sui 13.700 complessivi 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Un nuovo piano 
agricolo alimentare è - stato 
sfornato da Marcora. Il pri
mo, redatto nello scorso au
tunno, anticipato successiva
mente in qualche sua parte 
ma nel complesso rimasto mi
sterioso. fu messo a disposi
zione degli altri ministeri in
teressati nel " novembre 1976 
per una valutazione. Il mi
nistro Morlino in pratica lo 
bloccò. Una materia del gene
re — disse — è di pertinen
za del ministero del Bilan
cio. L'attivissimo Marcora. che 
nel giro di un mese o poco 
più aveva tradotto in un vo
luminoso documento l'impe
gno preso da Andreotti nel 
suo discorso programmatico 
dell'agosto 1976, ci rimase ma
le. E lo andò anche a dire 
in giro. 

In effetti non è stato un 
gran danno che il piano sia 
stato bloccato. Per due ragio
ni: 1) perchè il ministro lo 
aveva presentato come una 
sorta di « sacra scrittura », 
pressoché indiscutibile; 2) 
perchè • non riconosceva alle 
Regioni quei poteri che inve
ce ora hanno avuto con la 

Documento unitario delle forze politiche 

« No » dei partiti sardi 
agli sprechi per Ottana 

Necessario coordinare e integrare gli impianti di Anic, 
Montedison e Siron - Sicilia: incontro per la Liquichimica 

Per l'Itavia 
impegno 

dell'Alifalia 
ROMA — Una rapida solu
zione delle convenzioni aeree 
e mantenimento dei livelli 
occupazionali: queste le ga
ranzie che la Fulat ha ricevu
to dal ministro del trasporti 
co. Attillo Ruffini nel corso 
di due Incontri che avevano 
come tema specifico il proble
ma delle convenzioni da ac
cordare ai vettori aerei 

Il ministro ha espresso la 
volontà del governo di giun
gere rapidamente ad una 
«definizione delle convenzio
ni » e si è dichiarato disponi
bile ad instaurare incontri pe
riodici 

Per quanto riguarda in par
ticolare il problema dei livelli 
occupazionali il ministro — 
si legge in un comunicato del
la Fulat — ha consegnato al 
rappresentanti sindacali una 
dichiarazione dell'Alitalla nel
la quale la compagnia di ban
diera si impegna a garantire 
interamente gli attuali livelli 
(sia per il personale di terra 
che per i naviganti) anche 
nella ipotesi di riduzione del 
personale da parte di vettori 
privati. 

NUORO — Le segreterie pro
vinciali del PCI, del PSI, del 
PSdA, della DC. del PSDI e 
del PRI, riunite nella sede 
della provincia di Nuoro, 
hanno sollecitato il governo 
centrale e la giunta regionale 
ad «intervenire in tempi ra
pidi affinché nella zona indu
striale di Ottana alano affer
mati un coordinamento e una 
razionale integrazione tra gli 
impianti esistenti della Chi
mica e Fibra del Tirso e gli 
impianti della SIRON (SIR) 
in fase di avanzata realizza
zione ». 

Per quanto riguarda speci
ficamente gli impianti del-
l'ANIC-Montedlson l sei par
titi autonomistici sardi ri
vendicano « un piano ' di 
completamento, onde accre
scere il valore aggiunto delle 
produzioni attuali». 

Infine, 1 sei partiti chiedo
no che «sia bloccata — an
che tramite la revisione del 
pareri di conformità — ogni 
scelta che possa provocare 
sprechi e duplicazioni danno
se sia nelle attività produtti
ve. sia nei servizi generali ». 

Da ormai molti mesi è a-
perta la discussione sulla cri
si di sovrapproduzione delle 
fibre tessili artificiali. Si 
tratta di una crisi di dimen
sioni italiane ed europee. 
Malgrado questo si continua, 
da parte del governo, ad ero
gare finanziamenti o promes
se di finanziamenti, ad inizia

tive tra loro concorrenti, 
destinate a vita grama ed a 
accentuare la crisi. 

Nella conferenza di produ
zione del febbraio scorso i 
lavoratori di Ottana, respin
gendo la facile tentazione di 
una chiusura legalistica e di 
una polemica con i lavoratori 
di altre aree del paese, ave
vano indicato una soluzione 
della crisi delle fibre che si 
faceva carico in primo luogo 
della razionalizzazione delle 
iniziative, nell'area della Sar
degna centrale. In particolare 
1 lavoratori avevano indicato 
l'esigenza di coordinare gli 
stabilimenti ANIC e Montedi
son con quelli della SIRON 
in corso di costruzione. 

Davanti ai ritardi del CIPE. 
che non ha ancora proceduto 
alla revisione dei pareri di 
conformità ed al loro coordi
namento, la nuova indicazio
ne dei partiti democratici 
della provincia - di Nuoro è 
un richiamo al superamento 
di esitazioni e di sperperi 
clientelar!. 

* * * 
SIRACUSA — Dopo là venti
lata minaccia di mettere in 
liquidazione la Liquigas di 
Saline e di Augusta, martedì 
si svolgerà un incontro tra la 
Regione siciliana, i sindacati 
e la Liquichimica stessa. 

Al lavoratori, sospesi, in
tanto. non sono stati ancora 
corrisposti gli stipendi e le 
spettanze dovute. 

legge 382: 3) perchè, e questa 
è la ragione fondamentale. 
ribadita sia al convegno del 
Cespe. sia al convegno del
l'Anca e sia alla conferenza 
agraria del PSI, un piano agri
colo alimentare deve • essere 
frutto di un ampio dibattito 
e di " un ' largo, approfondito 
confronto. Senza, tuttavia, far
ne un mito. 

Marcora evidentemente ha 
inteso la lezione, anche se 
gli deve essere costata tanta 
fatica. E il nuovo documen
to, che fra qualche settima
na inonderà l'Italia agricola, 
ora viene presentato più mo
destamente e più corretta
mente sotto il titolo di «In
dicazioni per un piano agri
colo-alimentare ». E' lo stes
so Marcora nella nota intro
duttiva a sottolineare le no
vità di fondo. «La nuova ela
borazione — egli scrive — 
coincide con la emanazione 
dei decreti delegati di attua
zione della legge 382. relativi 
al passaggio alle Regioni di 
un notevole numero di com
petenze anche in campo agri
colo ». i 

Dopo essersi soffermato sul
la necessità di «dar luogo 
ad un modo nuovo di gover
no dello sviluppo agricolo ». 
Marcora ! delinea quelle che 
saranno le funzioni nuove del 
ministero, visto che quelle 
tradizionali saranno assunte 
dalle Regioni. « Funzioni di 
indirizzo e di coordinamen
to della programmazione del
lo sviluppo agricolo genera
le». egli le definisce, e quin
di « una fase nuova » che chiu
de «il capitolo prolungatosi 
ormai troppo a lungo della 
conflittualità all'interno dello 
Stato fra istanze centrali e 
istanze regionali». 

Marcora non solo precisa 
di non considerare «questo 
documento come definitivo » 
ma ribadisce che « esso, co
me noi. rimane aperto alle 
critiche e alle proposte alter
native». E annuncia l'inten
zione di « organizzare un con
vegno » affinchè « tutte le voci 
del consenso e del dissenso 
abbiano * possibilità di mani
festarsi» anche se il dibat
tito «dovrà concludersi nel 
più breve tempo possibile ». 
-. « GLI OBIETTIVI ». - Il pia
no, il cui arco di operatività 
è compreso fra il 1977 e il 
1981, vuole innanzitutto ridur
re il deficit alimentare, desti
nato altrimenti a crescere 
« spontaneamente » di circa 
700-800 miliardi nei prossimi 
cinque anni. Previsione cer
tamente cauta, al di sotto del
la realtà. Quali le strade da 
percorrere? Essenzialmente 
due: 1) aumento della pro
duzione lorda vendibile di un 
2,5 per cento l'anno; 2) un 
miglioramento della composi
zione dei consumi, " favoren
do processi di sostituzione so
prattutto nell'ambito dei pro
dotti zootecnici e dei grassi. 
ma garantendo — citiamo te
stualmente ' il documento — 
livelli alimentari ' qualitativa
mente e quantitativamente mi
gliori. In questo modo il pia
no prevede che H deficit ali
mentare nel 1981 sarà di 1000-
1200 miliardi inferiore a quel
lo del 1975. 

« OBIETTIVI DI SETTO
RE» - Zootecnia: il patrimo-

( » i > > * * > ' • < | i . 

nio bovino dovrà accrescersi 
di 300 mila capi da latte e 
da carne e di 200 mila da ri
produzione. Quello suino di 
2 milioni di capi da ingrasso. 
pure quello ovino dovrà es
sere potenziato, infine per 
quello avicolo si prevede un 
incremento di 500 milioni di 
capi di pollame (più 2.1 per 
cento) e 100 milioni di galli
ne ovaiole (più 22 per cento). 
Cereali foraggeri: la super
ficie dovrà estendersi di 215 
mila ettari (più 73 mila etta
ri di mais, più 76 mila etta
ri di orzo, più 96 mila etta
ri di sorgo, meno 27 mila et
tari di avena). Le rese unita
rie • dovranno migliorare al 
saggio medio annuo del 3.5 
per cento onde poter conta
re su rese di 73.4 quintali 
di mais per ettaro, di 30,8 
quintali di or/o e di 57 quin
tali di sorgo. 

Cereali per l'alimentazione 
umana: • maggiori rese unita
rie (34.7 quintali di grano te
nero, 24.3 quintali di grano 
duro. 55.6 quintali di risone). 
Riduzione della superficie da 
3.719.000 ettari a 3.480.000, con 
tendenza di spostamento ver
so zone collinari e terreni og
gi incolti. Coltura industria
le: più ettari e maggiore re

sa unitaria (450 quintali l'et
taro) in modo.da raggiunge
re i " 17 ' milioni di quintali 
di zucchero nel 1981: investi
mento a girasole di 50 mila 
ettari nel Centro - Sud. Set
tore ortofrutticolo: riconver
sione degli impianti per mi
gliorare le qualità e per con
segnare prodotti adatti alle 
industrie di trasformazione 
e conservazione: collocazione 
sui mercati esteri di 37 milio
ni di quintali tra frutta, or
taggi e prodotti trasformati. 
Settore vitivinicolo: riconver
sione e riduzione di 60 70 mi
la ettari: incremento della pro
duzione di 14 milioni di etto
litri sugli attuali 70 milioni; 
esportazione di 15 milioni di 
ettolitri di vino. 

A questi obiettivi produt
tivi si aggiungono quelli del
la industria di trasformazio
ne. dei consumi tendendo a 
realizzare i « larn » (livelli di 
assunzione raccomandati di 
nutrienti) e della bilancia 
commerciale. 

Il piano proposto costa 
13.700 miliardi di lire 1971 
(2740 l'anno). Lo Stato inter
verrebbe con 9.400 miliardi 
(1880 l'anno). 

Romano Bonifacci 

Ieri incontro sindacati-governo 

Calabria: confermati 
3000 posti di lavoro 

nel settore tessile 
Per l'Andreae ribadito l'impegno per l'intervento 
della Gepi — Le garanzie chieste dal sindacato 

E' già pronto 

il p r o v v e d i m e n t o 

Sulle rimesse 
degli emigrati 

interesse 
indicizzato 

ROMA — Si è svolto Ieri. 
presso il ministero del Bilan
cio il preannunciato Incontro 
tra il sottosegretario on. 
Scotti e la delegazione sinda
cale per 1 problemi occupa
zionali tessili della Calabria. 
L'incontro era stato chiesto 
giovedì dal sindacato nazio
nale tessili, mentre a Catan
zaro si svolgeva una manife
stazione di lavoratori e lavo
ratrici del gruppo Andreae. 

Il governo, ha assunto l'Im
pegno, nel contesto degli in
terventi allo studio per la Ca
labria, di rafforzare gli im
pegni industriali in direzione 
del settore tessile e quindi 
della occupazione femminile. 

n rappresentante del gover
no ha confermato ufficial
mente la delibera della GEPI 
con l'impegno di intervenire 
in Calabria per il completa
mento degli obiettivi occupa

zionali per oltre tremila posti 
di lavoro previsti e finanziati 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
attraverso il gruppo Andreae. 

Il sindacato unitario dei la
voratori tessili, dopo aver pre
so atto di questi impegni, ha 
chiesto alcune garanzie che 
possiamo cosi sintetizzare: 
1) il pagamento delle spettan
ze maturate dalle maestran
ze in questi ultimi quattro 
mesi; 2) la fissazione della 
data della tempestiva convo
cazione presso il ministero 
del Bilancio di un incontro 
slndacati-GEPI per garantire 
continuità di attività produt
tiva nel gruppo Andreae; 3) 
la assicurazione infine che 
non vi siano iniziative che 
pregiudichino l'attività pro
duttiva e il rapporto di la
voro negli attuali stabilimenti 
del gruppo. 

fin breve 
) 

O INCONTRO OSSOLA CON PRESIDENTE CONFAPI 
n ministro per il Commercio con l'estero Rinaldo Ossola 

ha ricevuto Ieri mattina il presidente della Confapi, Giu
seppe Spinella. Il presidente della Confapi ha esposto i 
problemi delle piccole e medie industrie con particolare ri
guardo alla esigenza e al modi per incrementare le espor
tazioni. 
• AUMENTERÀ' IL PREZZO DEL PETROLIO? 

Secondo i rappresentanti dell'Opec i prezzi del petrolio 
aumenteranno anche nel prossimo anno: la notizia è stata 
resa nota dalla M.E.E.S. (Middle East Economie Survey). 

ROMA — Agli emigrati sarà 
garantito, oltre alla possibi
lità di tenere in Italia con
ti nella valuta del paese in 
cui lavorano, anche un tas
so di interesse al livello me
dio di quelli correnti. La Ban
ca d'Italia e l'Ufficio Cambi 
hanno gtò .predisposto il prov
vedimento che attende di es
sere mandato in vigore dal 
Governo. La questione della 
garanzia da accordare al ri
sparmio degli emigrati si tra
scina dal 4 febbraio 1976 
quando vennero creati, con 
decreto del ministero del Te
soro, i conti in valuta per 
gli emigrati. Chiaramente 
quest* particolaiì conti ven
nero decisi per invogliare gli 
emigrati a inviare in Italia i 
loro risparmi In valuta. Il 
ministro del Tesoro di allora, 
Emilio Colombo, evitò tutta
via di fissare un tasso di 
interesse che remunerasse il 
risparmio in modo adeguato. 
Lasciò la fissazione del tas
so al suo collega del Commer
cio Estero che, accordando
si con le banche, stabili una 
remunerazione risultata mol
to inferiore a quella cor
rente. 

La questione, tuttavia, non 
può essere affrontata soltan
to dal punto di vista dell'ac
quisizione di valuta estera. 
Vi sono altri profili, anche 
più interessanti: 1) si trat
ta di favorire la formazione 
di risparmio interno e, al 
tempo stesso, di acquisire la
voro ai servizi finanziari in
terni anziché agevolare le 
banche estere come attual
mente avviene; 2) occorre eli
minare lo scandalo dello 
sfruttamento dei conti degli 
emigrati da parte delle ban
che depositarie, fissando un 
tasso di riferimento. 

Il Tesoro ha emesso, a par
tire da giugno, del titoli co
me i Certificati Credito del 
Tesoro-CCT con interesse col
legato a quello delle aste dei 
buoni del Tesoro, attualmen
te oltre il 14%. Non si vede 
perché una garanzia analoga 
non si possa concedere agli 
emigrati. I risparmi che es
si depositano all'estero ven
gono pagati al meglio col 3^ 
da istituti che li prestano al
lo Stato o alle banche ita
liane aH'8-lOrc, oltre alla ga
ranzia del cambio. Si tratta 
di una questione vitale: pro
prio nel giorni scorsi ir. Ve
nezuela gli emigrati in vista 
di una svalutazione del bo
li va r, sono ricorsi ai più vari 
espedienti per salvaguardare 
i risparmi. In genere cercan
do di convertirli In « mone
te» forti. Ma lasciando cam
po libero a questi arrangia
menti 1 paesi di emigrazione, 
come l'Italia, favoriscono i 
paesi a « moneta forte » a 
proprie spese. Tutto questo 
in omaggio ad una libertà di 
azione delle banche che nel 
confronti del risparmio di la
voro dell'emigrato non ha ra
gione d'essere. 

Una vasta manovra speculativa che però può essere stroncata 

Gli importatori di grano e la 

Braccianti: accordo a Siena 
ROMA —' La vertenza per il rinnovo dei contratti integrativi 
provinciali ha conseguito un altro successo ieri a Slena. Dopo 
11 giorni di trattative sono stati conquistati importanti im
pegni sulle questioni dello sviluppo dell'agricoltura e dell'in
cremento e consolidamento dell'occupazione. Nell'ambito del
le scelte colturali ottimali sono stati individuati 1 comparti 
produttivi Uà cui l'oilvicoltura per la quale vi è anche un 
preciso impegno a recuperare gli impianti esistenti abban
donati. 

Nell'accordo si afferma inoltre che le strutture sindacali 
territorialmente competenti per l'esame del piani colturali 
aziendali sono le commissioni comprensoriall e che i plani 
di sviluppo vanno esaminati anche da) delegati attendali. La 
novità dell'intesa è nella costituzione a livello provinciale di 
una commissione per la individuazione dei lavori e delle 
sostante nocive. Vengono, inoltre, elevati a due giorni all'anno 
I permessi per le visite. 

Per la parte economica oltre agli aumenti delle Indennità 
di trasporto, l'aumento di salario concordato e di 9.000 lire 

•nulli. ' -' 
MILLA FOTO: una manifestazione di braccianti toscani. 

A sentire » grandi impor
tatori di grano e la stampa 
c'ie li fiancheggia, l'Italia sta' 
rebbe per affrontare e le con-
seguenze della più grande e 
dnmmatica carestia cereali
cola della sua storia*. 

Secondo una dichiarazione 
recentemente rilasciata alle 
Camere dal ministro dell'agri
coltura Giovanni Marcora, la 
produzione di grano tenero 
(usato per la panificazione) 
non supererà nel 1977 i 50 
milioni di quintali contro i 
61 milioni del 1976. Quella 
del grano duro (più pregia 
to ed impiegato per le paste 
alimentari) • arriverà sui 25 
milioni di quintali contro i 
30 dello scorso anno. La ri
duzione complessiva del rac
colto granario sarà pertanto 
di circa 16 milioni di quin
tali, pari a pòco più del 1S 
per cento rispetto al 1976. 
Sempre secondo gli esperti 
ministeriali, il cattiro tempo 
è stato II principale respon
sabile di ogni carenza. Sa
rebbero stale le piogge au
tunnali ad ostacolare le se
mine, assieme ad una grave 
siccità verificatasi a partire 
dai mese ai aprile. 

Ma è questa la vera cau
sa? Lo chiediamo ad un grup
po di agricoltori padani: « fi* 
possibile ti sia verificata in 
alcune zone d'Italia una lieve 
riduzione delia produzione per 
ettaro» ci dicono e ma non 
è certo questa la causa de
terminante, La verità i un' 

. t 

altra: dal 1976 al 1977 si è 
ridotta drasticamente la su
perficie agraria coltivala a 
cereali. ìn un solo anno c'è 
.sfata una contrazione di ben 
344.000 ettari per il grano te
nero e di 318.000 per il gra
no duro. Se consideriamo che 
si prevede una riduzione di 
circa il 1S per cento nella 
produzione totale, mentre nel 
contempo la superficie colti
vata a ' grano è calata ri
spetto all'anno precedente del 
20 25 per cento non ci sem
bra proprio il caso di par
lare di cattiva annata per 
cause meteorologiche. Se i 
dati sono autentici, in rap
porto alla superficie coltivata, 
il raccolto è andato benissì-
mo ». 

Gii agricoltori padani con
testano anche la possibilità 
di un raffronto della produ
zione cerealicola di quest'an
no con quella degli anni pas
sali. «J dati ufficiali riferiti 
alla resa granaria degli scor
si anni sono da sempre gon 
fiali artificialmente, ed a vol
te in maniera cosi grossola
na da rasentare U ridicolo. 
NeW area padana abbiamo 
una produzione cerealicola ira 
le più aite del mondo. Si 
arriva negli anni favorevoli 
a medie di 40-50 quintali per 
ettaro. Se perà prendiamo la 
quantità di grano cmferita 
agii ammassi in alcuni terri
tori, notoriamente molto me
no fertili dei nostri, e la di
vidiamo per la superficie col

tivata a frumento, si arriva 
a produzioni incredibili di 70 
SO e più quintali per ettaro ». 

Come è possibile? Si tratta 
forse di un nuovo e fino ad 
ora sconosciuto miracolo pro
duttivo? No, più semplice
mente di contrabbando. « Da 
sempre alcuni noti personag
gi. che godono di accertata 
impunità, importano grano 
dall'estero, ove costa dal 30 
al 40 per cento in meno che 
m Italia, e lo rivendono all' 
AiMn e alla Federcvnsorzi 
che lo acquistano per no
strano ». 

Ma in Italia chi è cori 
potente e gode di appoggi co
si altolocato da poter mano
vrare a suo totale piacimen
to un settore economicamen
te e socialmente determinan
te come la produzione ed il 
commercio del grano? Soro 
pochi personaggi ed alcune 
società che agiscono da sem
pre in regime di oligopolio 
ristretto. Il maggiore e più 
importante è certamente Se
rafino Ferruzzi, che da solo 
conlroUa circa il 40 per cen
to deWintero mercato del gra
no. Seguono poi i Maìusùrdi, 
i Miserocchi, i Moretti, t Man
tovani, i Pagnan, gii Ambro
sio più due società, la Tra* 
da* e lo Cerealmangimi le
gate al capitale multinazlo 
naie. Se l'operazione i stata 
perfettamente « pilotata » in 
Italia, cosi non è stato su 
piano internazionale. Basan
doti M informazioni errate, 

che prevedevano un aumento 
del costo del grano, i grandi 
importatori italiani avevano 
provveduto per tempo ad ac
quistare. durante l'inverno, 
grandi quantità di grano sul
le piazze americane, in atte
sa di rirenderlo in Italia, do
po la prevista < carestia ». 

Senonché. • come nell'apolo
go mediovaie, la farina del 
diavolo si è trasformata in 
crusca. Inaspettatamente que
st'anno si è avuto un « boom » 
nella produzione cerealicola 
mondiale, con le più alte re
se della storia agricola del 
pianeta. Non solo i tradizio
nali esportatori come il Ca
nada, gli Stali Uniti, l'Ar
gentina hanno avuto raccnl 
ti eccezionali, ma persino 
paesi da sempre impjrtatori. 
come il Sanala Desh. l'India, 
il Pakistan hanno prodotto più 
grano del loro consumo. An
che l'Unione Sovietica, per 
ti secondo anno dì seguilo, 
ha avuto un raccolto record 
di 225 milioni di tonnellate, 
ancora più di quello ritenuto 
eccezionale del 1976 \n cui si 
raccolsero 223 milioni ài ton-
nellate. Come conseguenza, 
tutti i granai del mondo ri
gurgitano di frumento. Anzi, 
in alcuni casi, come abbia
mo personalmente visto in Ar
gentina, montagne di pregiato 
grano duro sono lasciate mar
cire al sole e alle intempe
rie per mancanza di silos ove 
conservarle. 

1 pretti mondiali del cereo* 

I li, conseguentemente, sono 
crollati in pochi mesi del 30-
35 per cento e stanno ancora 
scendendo. Siamo ormai sot
to ai 100 dollari per tonnel
lata ossia alle 8.000 lire al 
quintale. Gli speculatori no
strani si trovano pertanto nel
la sgradevole condizione di 
dover ritirare i cereali già 
acquistati ad un prezzo supe
riore di 2 3000 lire al quin
tale rispetto all'attuale prez
zo corrente con la certezza 
di rimetterci fior di miliardi. 
E* chiaro che nessuno, e tan
to meno un gruppo di spe
culatori tradizionalmente abi
tuati ad un guadagno garan
tito, può accettare serena
mente un risultato del ge
nere. 

IM soluzione ottimale, per 
loro, per uscire dalla trap 
polo in cui si sono cacciati 
con le loro stesse mani V 
hanno trovata facilmente: 
vendere tramite una trattati
va privata il grano al gover-

! no italiano (ossia all'AtMA) 
a prezzi astronomici, del lut
to inoimti/icali dall'andamen
to del mercato mondiale. Per 
questo stanno gonfiando 
e pubblicizzando la storia del
la carestia. Secondo voci at
tendibili, raccolte sul mercato 
cerealicolo alessandrino, l'oli
gopolio degH importatori di
serterà la prossima asta del
l'AIM A, a meno che non ven
gano riconosciute valutazioni 
incredibili che, nel caso del 
grano duro, si aggirano sul
le 24-25.000 lire al quintale. 

Per fare questo hanno an
che cercato delle alleanze. Su 
questa stessa linea, di au
menti ingiustificati, hanno at
tirato anche i principali pa
stifici italiani, allettandoli con 
la possibilità di accrescere 
il prezzo della pasta alimen
tare da B0 a 100 lire al chi
logrammo, (con aumenti aal 
10 al 25 per cento rispetto 
agli attuali prezzi) sempre 

"con la scusa della € care
stia ». 

Se questo ulteriore gioco 
speculativo andrà in porto il 
suo costo verrà a riversarsi 
sull'aumento del prezzo dei 
prodotti alimentari a maggio
re consumo, generalmente u-
Vlizzati dalle classi sociali a 
più basso reddito. Quest'ope
razione speculativa non può 
assolutamente passare senza 
l'appoggio e la connivenza 
dell'AÌMA, l'azienda di slato 
appositamente creata per fun
gere da « polmone » ed im
pedire V artificioso gonfiarsi 
dei prezzi dei cereali. E a-
desso che fare per uscire dal
la stretta in cui un ristret
tissimo gruppo di speculatori 
ha gettato l'intero paese? Ba
sterebbe avere il coraggio è 
la capacità di rifiutare le 
pressioni degli accaparratori. 
acquistando direttamente al
l'estero. ed ai prezzi corren
ti libassati, senza passare sot
to le forche caudine degli 
importatori. 

Guido Manzont 

Che cosa 
propone 
TINCA 

1 ' Slamo un ' gruppo * di 
pensionati dell'INPS che. 
a seguito della sentenza 
della Corte * Costituziona
le del 28-4-1976, dovrem
mo aver diritto al rim
borso della ra t tenuta ope
ratici dal maggio 1968 al 
maggio 1969 in quanto In 

, tale periodo prestavamo 
servizio presso il Poligra-
iico dello Stato pur es
sendo già titolari di pen
sione per vecchiaia. L' 

, INPS ci rifiuta il rimbor
so perche dice che quan
do nel 1968 fu fatta la ri
tenuta noi non facemmo 
ricorso c o n t r o l'iniquo 
provvedimento. 

Un gruppo di pensionati 
già dipendenti dal 

Poligrafico dello Stato 
Roma 

Nel maggio 1968, compiu
ti 60 anni di età, ho con
tinuato a lavorare fino al 
maggio 1970 incappando, 
pertanto, nella legge che 
sospese l'erogazione della 
pensione a coloro che con
tinuavano a lavorare alle 
dipendenze di terzi. Detta 
legge durò esattamente un 
anno (maggio 1968-mag
gio 1969). Qualche mese fa 
la Corte Costituzionale ha 
deliberato che coloro ai 
quali fu trattenuta, in quel 
periodo la pensione, han
no diritto al rimborso. A 
6Uo tempo (nel luglio 1969) 
io ed altri che si trovava
no nelle mie stesse condi
zioni facemmo domanda 
di rimborso all'lNPS di 
Livorno e la risposta fu 
che non ne avevamo di
ritto. Ora a seguito della 
delibera della Corte Co
stituzionale. l'INPS dice 
che il rimborso compete 
solo a coloro che a segui
to della risposta negativa 
del 1969, fecero ricorso e 
conservono la risposta del
l'INPS. 

ASCANIO PESCUCCI 
Rosignano (Livorno) 

- La legislazione italiana 
in materia pensionistica, e 
non solo, è di una tale 
complessità che comporta 
oltre ai tempi di anni e 
anni per l'ottenimento di 
una pensione, un susse
guirsi di disposizioni, in
terpretazioni e ancora leg
gi a danno della chiarez
za, dello snellimento delle 
pratiche, quindi contro V 
interesse dei lavoratori. Ne 
sono un esempio i casi se
gnalati nelle lettere sopra 
riportate. 

Entriamo nel inerito dei 
quesiti. L'INPS ha respin
to la vostra ultima ri
chiesta sulla base del di
ritto. In merito alla vali
dità delle sentenze della 
Corte Costituzionale, che 
hanno effetto dal giorno 
successivo alla loro pub
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. l'INPS ha assun
to il seguente comporta-
mento. Ammette che la 
pronuncia della Corte ab
bia ancora effetto per pe
riodi precedenti purché la 
domanda degli interessati 
non sia stata ancora defi
nita. oppure Sia stata de
finita in senso negativo e 
V interessato abbia pen
dente un ricorso 'ammi
nistrativo in prima o in 
seconda istanza, oppure, 
infine, sia in corso un'azio
ne giudiziaria. Talvolta. V 
INPS prende in conside
razione anche le istanze 
che furono definite nega
tivamente con un provve
dimento contro cui il pen
sionato non ha a suo tem
po ricorso ma per le qua
li è ancora in condizione. 
non essendo scaduta la 
prescrizione, di proporre 
ricorso, sia amministrativo 
sia giudiziario. 

Fin qui l'INPS. Dobbia
mo riferire inoltre, che V 
INCA, l'istituto CGIL di 
assistenza lavoratori, e i 
sindacali facendo anche 
riferimento ai fatti accen
nati nelle due lettere pub
blicate, sostengono che in 
base all'art. 8 della leg
ge 533 (sul diritto del la
voro), essendo stati di
chiarati nulli i vizi di for
ma e le decadenze, ti la
voratore nell' arco della 
prescrizione di dieci an
ni pub sempre ricorrere e 
richiedere l ' applicazione 
corretta di una norma che 
la Corte Costituzionale ha 
riconosciuto illegittima. 

L'INPS, ci risulta, si è 
impegnato a pronunciar
si sull'applicazione estensi
va dell'articolo 8 entro fi 
prossimo autunno. Né del 
resto, l'istituto previden
ziale può protrarre nel 
tempo la decisione senza 
compromettere i numero
si cast che cadrebbero ol
tre I'J decennio di pre
scrizione. 

Forse il 
numero è 
sbagliato 

Sono titolare di penato» 
ne INPS Cat. Io n. 3208431 
Il 26 febbraio 1975 ho chie
sto la riliquidazlone e l'U 
agosto la ricostituitone del
ia mia pensione. Potrei am
pere qualcosa in merito? 

Alessandro D'ALESSIO 
Roma 

Non è possibile fare nul
la per rintracciare la sua 
pratica in quanto il nu
mero della pensione d'in
validità da lei indicato nel
la lettera non corrispon
de ai suo nominativo. De
vi pertanto riscriverci pre
cisando almeno il luogo e 
la data di nascita. 
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